
 

Giustizia, CCNI famiglie professionali, 
improvvisa accelerazione da parte dell’Amministrazione 

IL NO DI CONFSAL UNSA  
Roma 24 ottobre 2024. Questa mattina, presso il Ministero della Giustizia, si è tenuto un 
ulteriore incontro circa il nuovo CCNI del personale e sulla definizione delle famiglie 
professionali. 

La riunione è stata presieduta come di consueto dal Vice Ministro della Giustizia Sen. 
Sisto, capo delegazione di parte pubblica, coadiuvato dai vertici e/o dai DG del personale 
e del bilancio del dicastero (DOG, DAP, DGMC e AN). 

L’UNSA nel suo intervento ha chiesto l’immediata applicazione dell’accordo del 26 aprile 
2017 poiché ogni trattativa tra Amministrazione e Sindacati firmatari deve essere 
rispettata, per la credibilità degli interlocutori e per dare risposte alle aspirazioni di tanti 
lavoratori ancora in attesa. 

L’UNSA ha chiesto con forza la salvaguardia di tutte le specificità dei lavoratori che hanno 
consentito in questi anni all’Amministrazione di funzionare nonostante tutte le leggi e i 
decreti legislativi che hanno aumentato il carico di lavoro degli uffici. 

La proposta inviata ieri mattina dall’Amministrazione esige un’attenta lettura contrattuale 
e giuridica, proprio al fine di assicurare la tutela delle specificità professionali da 
assicurare anche nel Dog, così come fatto dal Dap, Dgmc e Archivi Notarili.   

UNSA ha dato la disponibilità a proseguire la trattativa, al fine di migliorarne i contenuti, 
a fronte ad una sola organizzazione sindacale che ha condiviso l’impianto e si è dichiarata 
disponibile alla sottoscrizione, apportando lievi modifiche.  

Abbiamo registrato un’improvvisa e non condivisibile accelerazione da parte 
dell’Amministrazione sulla trattativa. Infatti, è stato richiesto alle parti sociali la 
presentazione delle osservazioni al testo entro 48 ore, fissando per il giorno 4 novembre 
2024 la convocazione per la definizione del CCNI e delle famiglie professionali, 
riservandosi di inviare alle OO.SS. il testo definitivo 3 giorni prima. 

Confsal UNSA, ritenendo questa fase della trattativa particolarmente delicata, non 
condivide il metodo di accelerazione imposto dall’amministrazione, visto che da questo 
testo scaturiranno inevitabili ricadute sull’organizzazione del lavoro, sulle competenze e 
sugli sviluppi professionali delle lavoratrici e lavoratori. Per questo ci riserviamo ogni 
ulteriore valutazione sia sul metodo adottato che sui contenuti che saranno presentati.   

Confsal Unsa, quale primo sindacato del dicastero e quindi sindacato di maggioranza 
relativa, convocherà nelle prossime ore i propri quadri sindacali nazionali per discutere la 
bozza dell’Amministrazione presentata ieri.  

Vi terremo informati sull’evoluzione della trattativa.   

                   IL SEGRETARIO GENERALE 
    Massimo Battaglia 


